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Lavori di restauro conservativo, messa in sicurezza e consolidamento del Sito

archeologico “Su Mulinu e S'Orcu" del Comune di Lei (NU). Proponente: Comune di

Lei (NU). Direttive regionali per la valutazione di incidenza ambientale (V.Inc.A.),

deliberazione n. 30/54 del 30.09.2022. Procedura di Valutazione di Incidenza ex art.5

DPR 357/1997 e s.m.i (Screening). Parere.

Oggetto:

05-01-00 - Direzione Generale dell'Ambiente
05-01-08 - Servizio Valutazione Impatti e Incidenze Ambientali

Al Comune di Lei c.a. ing. Marco Contini
protocollo@pec.comune.lei.nu.it
e p.c. 01-10-32 - Servizio Territoriale Ispettorato 
Ripartimentale e del CFVA di Nuoro
e p.c. 04-02-32 - Servizio tutela del paesaggio 
Sardegna centrale

In riferimento all’istanza presentata da codesta Amministrazione in data 28.08.2024 (prot. D.G.A. n. 26137

del 29.08.2024) relativa all’intervento in oggetto, si rappresenta quanto segue.

Il progetto di ricerca riguarda l’esecuzione di scavi stratigrafici in un sito archeologico ubicato nel comune

di Lei (NU) in località “su Mulinu e s’Orcu”. L’area oggetto di intervento sarà interessata da scavo

archeologico nei settori A e B, in tre differenti saggi, secondo le indicazioni della competente

Soprintendenza:

• Saggio 1: verrà realizzato nel Settore A- ambito 1 dove è presente la camera principale nonché, 

fulcro dell’intero insediamento (realizzata in parte sfruttando la roccia naturale), sulla quale si

impostano parti di copertura a tholos. In questo primo ambito del settore A i lavori prevedono uno

scavo archeologico micro-stratigrafico all’interno della camera principale;

• Saggio 2: verrà realizzato nel Settore A- ambito 2 dove, attorno all’impianto principale, si seguono

allineamenti murari circolari e un grosso muro che segue un andamento est-ovest e che sembra

cingere l’intero insediamento. In questo secondo ambito del settore A i lavori prevedono lo scavo

della struttura circolare per la risistemazione della stratigrafia, che permetterà di individuare

presumibilmente una pavimentazione coerente con la struttura;

• Saggio 3: verrà realizzato nel Settore B (situato ad ovest del settore A), dove sono presenti alcune

strutture murarie, presumibilmente riferibili ad un’altra struttura addossata alla prima. In questo
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settore i lavori prevedono uno scavo per la risistemazione della stratigrafia e per la verifica della

presenza di strutture murarie riferibili all’edificio antico, ed eventuali stratigrafie riferibili a contesti

archeologici ancora intonsi.

Il progetto prevede inoltre la messa in sicurezza delle strutture esistenti e di quelle che saranno

eventualmente rinvenute, in attesa di intervenire con un successivo intervento di restauro.

Il proponente afferma che la realizzazione dei lavori non comporterà modifiche alla compagine vegetale

che verrà salvaguardata e valorizzata.

Il progetto proposto ricade all’interno della ZSC “Catena del Marghine e del Goceano” (ITB011102) e non è

direttamente connesso o necessario alla gestione del Sito ai fini della conservazione della natura.

A seguito dell’analisi della documentazione fornita dal proponente e di quella in possesso dell’Assessorato,

si rileva che l’intervento ricade nell’habitat di importanza comunitaria 9330 “Foreste di ”, eQuercus suber

che l’area boscosa interessata dal progetto può ospitare numerose specie faunistiche di importanza

conservazionistica che risultano presenti nella ZSC interessata, come: Accipiter gentilis arrigonii, Sylvia

sarda, Sylvia undata, Caprimulgus europaeus, Myotis emarginatus, Myotis punicus, Rhinolophus ferrum

equinum, Rhinolophus hipposideros, Barbastella barbastellus.

Tutto ciò premesso,

vista e condivisa la seguente Condizione d’Obbligo individuata dal proponente in applicazione delle

Direttive regionali per la Valutazione di Incidenza Ambientale (V.Inc.A.), ed in particolare dell’All.B di cui

alla D.G.R. n. 30/54 del 30.09.2022, di seguito riportata:

• CO_GEN 3: tutti gli interventi saranno sempre limitati alle ore di luce naturale;

ritenuta non sufficiente a tutelare le specie faunistiche sopra citate nel periodo della riproduzione e quelle

eventualmente presenti all’interno della camera principale del sito archeologico (settore A-ambito 1), si

ritiene di doverla integrare con le seguenti altre CO da rispettare:

• CO_GEN_4: al fine di tutelare la fauna presente nel Sito Natura 2000 durante il periodo riproduttivo,

tutte le operazioni che prevedono l’uso di mezzi meccanici motorizzati saranno interrotte nel periodo

1° marzo-31 luglio (ad eccezione delle operazioni eventualmente necessarie alla sicurezza dei

lavoratori o alla tutela del bene);
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• CO_GEN_6: qualora durante i lavori dovesse essere verificata, nell’area interessata dagli stessi, la

presenza di specie faunistiche di importanza comunitaria, i lavori saranno immediatamente interrotti

e gli organi di tutela ambientale allertati; i lavori riprenderanno solo dopo che le specie tutelate siano

state oggetto delle opportune misure di conservazione indicate dal Corpo forestale e di vigilanza

ambientale;

° CO_GEN_7: non verranno danneggiate o abbattute specie autoctone di interesse

conservazionistico presenti nell’area dei lavori;

° CO_ GEN_9: le operazioni di manutenzione e pulizia della vegetazione verranno realizzate

con l’utilizzo di mezzi meccanici a spalla e/o con l'ausilio di attrezzature manuali;

° CO_GEN_11: per la verifica della corretta esecuzione dei lavori ci si avvarrà della stretta

collaborazione di un esperto (biologo/naturalista o altra laura inerente il riconoscimento e la

tutela di habitat e specie faunistiche di importanza conservazionistica);

° CO_GEN_14: l’inizio dei lavori sarà comunicato preliminarmente al Servizio Ispettorato

Ripartimentale del Corpo Forestale di Vigilanza Ambientale competente per territorio;

° CO_CANT_1: le aree di cantiere saranno delimitate chiaramente con strutture leggere e

amovibili; il movimento dei mezzi e lo stoccaggio dei materiali verrà localizzato in aree già

alterate e/o antropizzate, avendo cura di non danneggiare in alcun modo la vegetazione

presente, e l’area di cantiere sarà circoscritta allo spazio di manovra strettamente necessario;

° CO_CANT_2: a tutela delle specie faunistiche particolarmente sensibili, presenti nel Sito

Natura 2000, saranno utilizzati mezzi ed attrezzature idonei a minimizzare l’impatto acustico;

Tenuto conto degli obiettivi contenuti nel Piano di Gestione della ZSC interessata e delle caratteristiche del

progetto proposto, si ritiene che l’intervento in esame, se attuato nel rispetto della proposta presentata e

delle Condizioni d’Obbligo sopra riportate, non possa generare incidenze significative dirette, indirette e/o

cumulative, su habitat e specie e sull’integrità del sito Natura 2000 interessato e non deve pertanto essere

sottoposto alle ulteriori fasi del procedimento di valutazione di incidenza ambientale.

Il presente parere, la cui validità è pari a 5 (cinque) anni in assenza di modifiche al progetto presentato,

viene rilasciato esclusivamente ai sensi dell’art. 5 del DPR 357/1997 e s.m.i. e delle Direttive regionali per

la Valutazione di Incidenza Ambientale (V.Inc.A.) di cui alla D.G.R. n.30/54 del 30.09.2022, ed è fatto salvo

ogni altro parere e/o autorizzazione previsti dalle normative vigenti.
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Ogni ulteriore intervento non contemplato negli elaborati trasmessi con la nota sopra citata, dovrà essere

preventivamente sottoposto alle valutazioni di questo Servizio.

Distinti saluti.

Il Sostituto del Direttore del Servizio

(art. 30, c.5 L.R. 31/1998)

Felice Mulliri

Siglato da :

VALENTINA GRIMALDI
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